
Eutelia, quel Samuele Landi che già
ne fu amministratore delegato. Era
lui a guidare il manipolo che ha radu-
nato gli operai nell’atrio centrale pro-
vando a cacciarli dalla «proprietà».
Gino a quel punto, ha avuto un lieve
malore. Ha chiesto di poter andare in
bagno. Uno dei vigilantes gliel’ha im-
pedito dicendo che poteva andarla a
fare fuori. Di lì a poco è arrivata la po-
lizia, chiamata dagli operai. Ha chie-
sto i documenti. Ma questa volta agli
uomini del commando. Ha anche ac-
quisito il filmato girato da un giornali-
sta di RaiTre che voleva filmare l’oc-
cupazione e si è trovato dentro il bli-
tz. Non è una storia semplice da rac-
contare quella di Eutelia e dei suoi
operai «ex». Gloriana Bracale, della
rsu aziendale, nello spiegarci delle
tante scatole che di volta in volta han-
no raccolto i loro contratti, cita le vec-
chie aziende, alcune acquistate da Eu-

telia al prezzo simbolico di un euro:
«Ex Olivetti, ex Getronics, ex Bull, ex
Eunics, ex Noicom, ex Edisontel, ex
Eutelia»… Fino alla Agile srl che nel
maggio scorso avrebbe dovuto tra-
ghettare 1197 dipendenti in una so-
cietà che aveva un capitale sociale di
96mila euro (80 euro a testa). O alla
Omega, che, miracolo della finanza,
mentre chiede il licenziamento dei
1200 lavoratori della Eutelia/Agile di
cui è diventata proprietaria a giugno,
acquista la Phonomedia (call center
da 6mila lavoratori, anche loro senza
stipendio da mesi).

L’ULTIMOSTIPENDIO

Gino l’ultimo stipendio l’ha preso a lu-
glio scorso. Nella sede Agile/Eutelia
di San Giovanni a Teduccio, a Napoli,
da settimane non hanno la corrente
elettrica. E così lui non può lavorare.
Hanno ragione Gloriana e gli espo-
nenti politici, da Cesare Damiano a
Mauro Miccoli a Roberto Morassut al-
l’assessore al Bilancio del Lazio Luigi
Nieri giunti ieri a dare solidarietà ai
lavoratori del gruppo: «La crisi indu-
striale con il fallimento di questa
azienda non c’entra niente». Chiedo-
no l’intervento della Presidenza del
Consiglio, visto il fallimento di tutti
gli incontri fissati al ministero dello
Sviluppo Economico in questi mesi.❖

A
desso basta. Non è tolle-
rabile che in Italia un
gruppo di lavoratori che
difendono pacificamen-
te il loro posto venga ag-

gredito da squadristi incappucciati
al soldo di un manager irresponsabi-
le. Nemmeno i padroni delle ferrie-
re si comportavano così, questo è un
clima da dittatura sudamericana. È
bene che il governo e la politica in-
tervengano subito per fermare e re-
primere questi fenomeni. La Cgil sta-
rà con i lavoratori in lotta e non si
farà intimidire da queste azioni».

Guglielmo Epifani è arrabbiato e
preoccupato. Il segretario della Cgil
aggiorna il lungo elenco delle azien-
de in crisi, delle chiusure, del ricor-
so alla cassa integrazione che in mol-
ti casi sta per finire lasciando miglia-
ia di lavoratori senza un futuro cer-
to. Ripete da mesi l’allarme per la
tenuta del tessuto sociale davanti a
una crisi che avrà i suoi effetti più
pesanti sull’occupazione nei prossi-
mi mesi. Ma l’allarme suona a vuoto
a Palazzo Chigi. Berlusconi pensa
ad altro.
Epifani, l’aggressione ai lavoratori ex

Euteliaapreunanuovafasenellacrisi

di questo autunno italiano?

«È un fatto gravissimo. Vedo in que-
sta azione violenta una vera minac-
cia alle regole democratiche della
nostra vita sociale, delle nostre rela-
zioni industriali. Proprio nel mo-
mento in cui più grave è la crisi e più

pesanti sono i suoi effetti sulle fami-
glie, nessuno può pensare di cercare
scorciatoie come l’aggressione e la
minaccia ai lavoratori. È un fatto
che la Cgil denuncia con forza, così
come hanno fatto la Fim-Cisl e le for-
ze politiche. Quello che è accaduto
all’ex Eutelia non si deve ripetere,
spero che il governo lo comprenda e
agisca di conseguenza».
Cosa la preoccupa?

«Mi preoccupa che ci sono centinaia
di aziende in difficoltà o addirittura
che stanno chiudendo, migliaia di la-
voratori sono in lotta, molte fabbri-
che sono presidiate. Non si può pen-
sare che questa emergenza econo-
mica e sociale venga affrontata con
provocazioni e violenze squadriste.
C’è un limite che non si può supera-

re. Il governo deve dare risposte
più incisive alla crisi, lo chiediamo
e lo ripetiamo da tempo, ma qui si
parla d’altro, della riforma dei pro-
cessi, della prescrizione. Prima oc-
cupiamoci della gente senza lavo-
ro, di chi non sa come arrivare alla
fine del mese».
Lavertenza ex Eutelia si trascina da

mesi,senzasoluzione,parenoninte-

ressi nessuno...

«È una vertenza difficile, per que-
sto abbiamo sollecitato la presi-
denza del Consiglio a prendere in
mano la situazione. Il gruppo ex
Eutelia ha quasi diecimila dipen-
denti, si occupa di informatica e di
call center, gestice aspetti delicati
della comunicazione pubblica e ha
una proprietà complessa, da rico-
struire. Aggiungo che la società
avrebbe anche un mercato di un
certo interesse se fosse gestita con
criteri razionali e seri. Invece non
paga gli stipendi, mette in mobili-
tà e in cassa integrazione i lavora-
tori. Non si capisce cosa vogliono
fare e se hanno una strategia per il
futuro. Il governo deve richiamare
l’azienda alle sue responsabilità».
Il primo passo qual è?

«Un tavolo di confronto a Palazzo
Chigi. Solo così si può arrivare a
una soluzione razionale del proble-
ma. Almeno cerchiamo di risolve-
re la vertenza prima che il quadro
si deteriori ulteriormente».
Potrebbenonbastare il richiamoal-

la responsabilità.

«Abbiamo proposto uno sciopero
unitario per sostenere la lotta dei
lavoratori ex Eutelia. Penso che su
questi temi ci può essere una forte
convergenza delle organizzazioni
sindacali e delle forze politiche».
Sabato la Cgil sarà di nuovo in piaz-

za a roma. Perchè?

«È un’iniziativa forte e importante
che ha già raccolto molte adesioni
e che si inquadra nel lungo, più am-
pio impegno della Cgil per dare vo-
ce al mondo del lavoro. Porteremo
a Roma i volti della crisi, quelli che
gli italiani non possono vedere ai
tg della sera: i cassintegrati, gli
operai delle fabbriche, i precari
che hanno perso il lavoro e il reddi-
to. Chiederemo ancora al governo
di estendere la cassa integrazione
oltre le 52 settimane, di aiutare i
precari, di sostenere i redditi dei
lavoratori e dei pensionati anche
con una più giusta politica fiscale.
Andremo avanti, non ci fermere-
mo sabato»❖

Intervista a Guglielmo Epifani

EsterinoMontino
«Se qualcuno pensa
di risolvere il problema
ricorrendo a pratiche
squadriste viola la legge»

«Ora basta, questo
clima sudamericano
deve terminare»

rgianola@unita.it

Oliviero Diliberto
«Ciò che è avvenuto è una
aggressione squadrista,
segno dei tempi bui che la
democrazia sta vivendo»

Nichi Vendola
«Quello che è successo
nella fabbrica occupata
Eutelia è inconcepibile
e gravissimo»

Il governo ci ascolti, è
necessario un impegno
più forte contro la crisi

L’ultimo lo hanno preso
in luglio. A Napoli
stanno senza corrente

FRASE DI...
Antonio
Di Pietro
e Maurizio
Zipponi

L’appello

MILANOSenza stipendio

F
«L’aggressione è un episodio che dimostra come sia impossibile
considerare imprenditori, personaggi che in realtà sembrano
appartenere più ad una banda di teppisti»

R. G.

Il segretario della Cgil denuncia il peggioramento della crisi
e dei suoi effetti sociali. «Nessunopuò pensare di affrontare
questa situazione con la violenza squadrista e leminacce»
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